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Si è svolta questa mattina, a Lucca,  la prima udienza dell'incidente probatorio che darà il via al
processo per la strage di Viareggio. Il 29 Giugno del 2009, trentadue persone persero la vita, e
decine di altre rimasero seriamente ferite, a seguito dello scoppio di un vagone ferroviario alla
stazione di Viareggio. Tra gli indagati, l'agenzia di stampa "Ansa" annovera: " i vertici del
Gruppo Fs, fra cui l'ad Mauro Moretti, e i responsabili delle ditte proprietarie del convoglio o che
eseguirono manutenzioni o montaggi del carro che deragliò: le società Gatx, la Cima di
Mantova e la Jugenthal di Hannover". Sembra però che molti indagati, tra cui il sunnominato
Moretti, non si siano presentati. I tempi processuali medi fanno prevedere l'inizio del processo
vero e proprio per il 2012. Il presidente della Regione Toscana, Rossi, che si è costituito parte
civile, ha denunciato il rischio che termini tutto con la prescrizione degli imputati.    Fabrizio
Cucchi, DEApress
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